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Prot. n.  1194/C27  del 09.02.2018 
 

  Alle famiglie degli studenti 
 

Oggetto: Contributo Scolastico Volontario 
 
 
Da anni è consuetudine chiedere alle famiglie il Contributo Scolastico Volontario. Tale 

contributo (che può essere dedotto in sede di dichiarazione dei redditi) viene utilizzato per 

il funzionamento dell’Istituto. Dopo recenti chiarimenti del Ministero, desidero dare la 

seguente informazione. 

 

1. E’ opportuno ricordare che il versamento da parte delle famiglie del contributo di 

laboratorio, non essendo stabilito da norma di legge, non è obbligatorio, ma è 

atto volontario da parte delle famiglie stesse. 

 

2. La richiesta di un contributo finanziario da parte delle Istituzioni scolastiche è 

pienamente legittima, così come stabilito dal Regolamento dell’Autonomia, DPR 

275 del 1999 che all’art. 17 ha abrogato le due disposizioni del D.Lgs, 16/4/94 n. 

297, l’art. 143 secondo comma e l’art. 176 terzo comma, i quali vietavano di 

chiedere i contributi di qualsiasi genere, divieto peraltro riferito alle sole scuole del 

primo ciclo di istruzione. Se ne può dedurre che il legislatore dell’autonomia avendo 

deciso di eliminare il divieto esplicito di prevedere contributi, prima valevole nelle 

scuole elementari e medie, abbia inteso rimettere a tutte le tipologie di scuola la 

facoltà di deliberare e di richiedere alle famiglie il versamento di contributi volontari 

annuali ed abbia regolato esplicitamente le modalità contabili di “riscossione” di 

contributi. Ciò, tuttavia, senza variare la natura giuridica della contribuzione, che era 

e continua a restare “volontaria” (cioè non può dirsi essere una prestazione 

patrimoniale giuridicamente imposta, stante la garanzia e la riserva di legge cui 

all’art. 23 della Costituzione). 
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Le scuole, infatti, per la realizzazione di particolari iniziative e attività volte 

all’arricchimento dell’offerta formativa, fanno ricorso a finanziamenti privati 

compresi quelli delle famiglie degli alunni iscritti. 

Tale possibilità, del resto, è contemplata sia dal D.L. 44/2001 che, nell’ottica della 

riconosciuta autonomia giuridica alle scuole, ha previsto che “la riscossione delle 

rette, delle tasse dei contributi e dei depositi di qualsiasi natura poste a carico 

degli alunni è effettuata anche mediante il servizio dei conti correnti postali”, 

e sia dall’art. 53 del R.D.L. 749 del 1924 non abrogato dal Decreto sulla 

semplificazione normativa, che prevede: “le scuole che hanno al proprio interno 

laboratori “possono richiedere speciali contributi per le spese di laboratorio, 

per esercitazioni, per garanzia di danni, per consumo di materiale o per altro 

titolo”. 

 

3. La decisione di richiedere contributi alle famiglie per la realizzazione di progetti o 

per ulteriori azioni formative, viene condivisa dalle famiglie stesse, le quali 

partecipano, attraverso le rappresentanze dei genitori negli organi collegiali, alla 

redazione del programma annuale, in cui sono indicati i progetti e le risorse ad essi 

destinati (compresi i contributi degli alunni con le relative finalizzazioni) e 

all’approvazione del conto consuntivo. 

 

4. Grazie al sostegno economico che le famiglie hanno elargito lo scorso anno, 

abbiamo potuto realizzare, a favore dei nostri studenti, tante iniziative e garantire 

un’alta progettualità dei docenti e liberare una creatività troppo spesso mortificata 

dalla carenza di risorse. 

 

Comunico quindi che questo Istituto scolastico con i fondi provenienti dai contributi 

delle famiglie, provvede alla: 

 

- copertura Assicurativa degli alunni; 

 

- fornitura del libretto scolastico per le giustificazioni; 

 

-implementazione della dotazione didattica (strumentazioni tecnologiche e materiale 

di consumo in uso in tutti i laboratori per le esercitazioni pratiche, piccola edilizia 

scolastica); 

 



 

 

CON I CONTRIBUTI PROVENIENTI DAGLI ALUNNI DEL NAUTICO: 

manutenzione ordinaria e straordinaria della Nave Scuola “San Tommaso”, 

manutenzione ordinaria e straordinaria del pulman che assicura il trasporto degli 

alunni dalla scuola alla Nave Scuola). 

 

La copertura Assicurativa dell’alunno va in ogni caso ottemperata, anche attraverso 

la presentazione di una stipula privata esterna per poter accedere alle attività di 

laboratorio (informazioni possono essere chieste all’ufficio di contabilità). 

 

Il libretto delle giustificazioni, in ogni caso, va acquistato entro e non oltre il 25 

settembre 2018, tramite bollettino postale da ritirare presso l’ufficio degli alunni. 

 

Premesso il dettato normativo e i criteri di trasparenza nella pianificazione e gestione dei 

contributi che questo istituto intende adottare, alla luce delle ben note contrazioni della 

spesa pubblica che purtroppo hanno caratterizzato in questi ultimi anni l’universo 

scolastico. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Le quote saranno proporzionalmente ripartite fra le tre scuole dell’Istituto. 

 

Infine per rispondere alla domanda: “perché occorre versare il contributo in fase di 

iscrizione?”, rappresento che tante iniziative devono essere programmate prima dell’inizio 

dell’anno scolastico: per poter programmare occorre poter impegnare risorse economiche 

presenti in bilancio ma senza la copertura finanziaria non è possibile assumere impegni. 

 

il Consiglio d’Istituto confida nella “contribuzione volontaria” che 
ritiene opportuno determinare in € 100  
 

 20 obbligatori (assicurazione e libretto per le giustificazioni) 
 

 80 volontari 
 

Il contributo va erogato tramite: 

 

bonifico bancario 
Coordinate IBAN:  IT54T0760115500001034682227 

 

o bollettino postale 
Conto Corrente Postale: 001034682227 

 



 

 

Rilevando come il “contributo volontario” costituisca, nello scenario attuale, fonte 

essenziale per il miglioramento dell’offerta formativa e per il suo ampliamento oltre livelli 

strettamente essenziali e per il perseguimento di livelli qualitativi elevati come nello spirito 

e nella tradizione di questo Istituto, il Consiglio d’Istituto ripone fiducia nello spirito di 

collaborazione e di partecipazione di quanti hanno a cuore la reale vitalità di questo 

prestigioso Istituto. 

 

Rassicuro inoltre che, in caso di ritiro di iscrizione, la quota sarà restituita. 

 

Rinviare il versamento a Settembre 2018 significherebbe iniziare i progetti a Gennaio 

2019, con grave disguido per tutte le attività di ampliamento dell’offerta formativa che, non 

verranno realizzate, garantendo in ogni caso la fornitura del servizio scolastico secondo gli 

obblighi di legge. 

 

Per eventuali richieste di chiarimento, i sigg. Genitori, potranno utilizzare l’indirizzo di 

posta elettronica: chis018005@istruzione.it 

 

Ringrazio per l’attenzione e la collaborazione che si vorrà offrire. 

 

 

                                                                                           il Dirigente Scolastico 

                                                                                            Prof. Marcello ROSATO 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lvo n. 39/1993 
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